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Inaugurato a Urbino 

un centro di studio e ricerca 

Alla scoperta 
dei beni 
culturali 

URBINO, 10 
E' stato inaugurato, pre­

sente il sen. Giovanni Spa­
dolini, il « Centro di ricer­
ca e di studio dei beni cui* 
turali marchigiani », costi­
tuito presso l'Università di 
Urbino. Quali i fini imme­
diati, la struttura, la sua 
collocazione nell'ambito di 
un discorso che riguarda 
più in generale la politica 
di recupero e la difesa del 
nostro patrimonio storico, 
artistico e culturale? 

«Suo fine immediato — 
secondo l'intento degli or­
ganizzatori — è riunire in 
un solo organo le svariate 
attività scientifiche di am­
bito regionale che da tem­
po si svolgono presso l'A­
teneo: a livello di Istituto 
cosi come di scuole di per­
fezionamento. Il loro coor­
dinamento porterà un van­
taggio che è già evidente 
a chi consideri la disper­
sione di energie che do­
vunque si produce quando 
si agisca in molti campi 
paralleli (basti pensare al­
le tesi di laurea): ed è fa­
cile prevedere il potenzia­
mento che le ricerche ri­
ceveranno da una sistema­
tizzata collaborazione in­
terdisciplinare (program­
mazione compresa). Altra 
conseguenza sarà l'incenti­
vo alla realizzazione di 
nuove analoghe attività ». 

Composto di sette sezio­
ni (Archeologia, Demo dia­
lettologia. Geografia, Geo­
logia ambientale. Storia 
dell'arte medioevale e mo­
derna, Storia giuridica e 
legislazione regionale, Stu­
di rinascimentali), a carat­
tere stabile ma non rigi­
do, con piena autonomia 
organizzativa e di azione, 
il « Centro » si avvale an­
che del lavoro di Gruppi di 
ricerca, che possono parte­
cipare a più sezioni ma 
con carattere temporaneo, 
esaurendosi con il comple­
tamento del programma di 
ricerca. 

Se si pensa all'immenso 
patrimonio storico-artistico. 
paesaggistico, delle Mar­
che. ancora per gran par­
te da « scoprire » e da stu­
diare, al posto specifico che 
tante località (non.vorrem- , 
mo esagerare dicendo tut­
te, ma certo un buon nu­
mero) hanno avuto ed han­
no tuttora nel quadro so­
ciale, storico, ambientale, 
culturale della nostra re­
gione — ma anche del Pae­
se nel suo insieme —, non 
possiamo naturalmente che 
plaudite ad una iniziativa 
del genere. Il materiale di 
studio e di ricerca non 
manca. 

Ma, in una prospettiva 
meno immediata, studio e 
ricerca per quali fini, con 
quali scopi? La risposta 
più diretta è quella della 
salvaguardia dei beni cul­
turali, della tutela del pae­
saggio e del patrimonio 
storico e artistico, in ciò 
aderendo pienamente allo 
spirito dell'art. 9 della no­
stra Costituzione, corno ha 
sottolineato Spadolini. 

Oggi, tuttavia, salvaguar­
dia e tutela richiamano au­
tomaticamente l'uso socia­
le e permanente di tali 
beni. Un uso ed una parte­
cipazione chiaramente di­
mostrati, per esempio, dal­
la popolazione tutta per il 
recupero ed il ritorno dei 
capolavori trafugati ad Ur­
bino. Certo il discorso non 
si limita a questo, esten­
dendosi ad altri aspetti, al­
tri nodi della situazione 
politica ed economica at­
tuale. 

Ci dice a questo propo­
sito. ed a proposito del 
« centro di ricerca e di 
studio dei beni culturali 
marchigiani ». il compagno 
Sandro Boldrini, responsa­
bile della Commissione 
scuola e cultura del comi­
tato zona di Urbino: « Mai 
come oggi i temi della ri­
cerca culturale si sono le­
gati tanto organicamente 
alle questioni dello svilup­
po. In questi termini gli 
organismi culturali che o-
jxjrano a vari livelli, dagli 
Enti locali all'Università, 
assumono un ruolo nuovo 
ed una funzione produttiva. 

« Si evidenzia allora la 
necessità di finanziare in 
maniera non ridicola, come 
fino ad ora è avvenuto, la 
ricerca scientifica; appare 
più che mai urgente ope­
rare la riconversione di 
certi titoli di studio e di 
certe Facoltà quali Lette­
re e Magistero, che preve­
dano nuove professionalità 
e quindi nuovi sbocchi oc­
cupazionali. individuabili 
nelle attività legate al cen-

• simento del patrimonio am­
bientale e culturale, all'al­
lestimento e alla gestione 
dei musei, alla riorganiz­
zazione e alla riutilizzazio­
ne delle biblioteche e de­
gli archivi, nella prospet­
tiva di un uso scientifico e 
di massa del nostro patri­
monio culturale ». 

Riconosciamo quindi po­
sitiva l'iniziativa dell'Uni­
versità di Urbino, la qua­
le sarà il punto di riferi­
mento delle varie attività 
connesse ai beni culturali 
marchigiani. 

Maria Lenti 

A colloquio con l'attrice marchigiana, interprete femminile di « Sipario ducale » 

Valeria Monconi racconta 
i suoi vent'anni di teatro 

Le prime esperienze • « L'attività in comune sviluppa continuamente la capacità di capirsi l'un l'altro, rimane una 
base di grande umanità che non tutti sanno valorizzare » -1 legami con la terra marchigiana e con la sua gente 

L'immagine consunta e an­
che un po' stereotipata del­
l'avvenimento teatrale come 
«magia», che si rinnova ogni­
qualvolta si alza il sipario, 
come «mistero» che calamita 
sentimenti, l'abbiamo vista 
letteralmente sgretolarsi, pol­
verizzarsi mentre parlavamo 
con Valeria Moriconl nel 
chiuso del suo camerino al 
teatro « Pergolesi » di Jesi, 
un'ora prima che andasse in 
scena « Il sipario ducale ». 
prima cioè che l'attrice diven­
tasse (ma di interpretazione 
non di metamorfosi, si tratta) 
la rivoluzionaria spagnola Vi-
vés, la compagna di speranze 
e di lotta dell'anarchico Ga­
spare Subissoni. 

Ma non è tanto di quest'ul­
timo importante lavoro che 
abbiamo voluto parlare con 
Valeria Moriconi, che lo spet­
tacolo di Franco Enriquez ha 
bisogno di altre determinanti 
«prove generali»; dopo una 
« prima » sono sempre molte 
le perplessità, i dubbi: i giu­
sti ritocchi da fare qua e là 
alla scenografia, alla interpre­
tazione. 

Volevamo parlare invece 
con questa celebre marchi­
giana della sua esperienza di 
lavoro, della sua condizione 
di donna attrice, ma soprat­
tutto dei suoi legami con le 
Marche. 

Ci colpisce fortemente la 
carica Umana di Valeria, la 
semplicità pacata del suo par­
lare. L'attenzione è all'inizio 
sul personaggio di Vivés, 
squarcio di storia individuale 
nell ' amalgama incerto del­
l'Italia di questi anni. Si può 
morire di individualismo e di 
isolamento, ma si può anche 
rinascere. 

Valeria Moriconi parla li­
beramente: «Sono un po' 
pessimista. Nella realtà che 
viviamo le cose fanno un gran 
fatica a cambiare. Il finale 
di questo spettacolo, è di spe­
ranza o non piuttosto anche 
di rassegnazione? Potrebbe 
significare un'alzata di spal­
le, (pensiamo al triste com­
plesso • sorriso di Vivés che 
compare nel grande schermo 
alla fine). E' un grande per­
sonaggio, questo della spagno­
la che vive da sempre ad 
Urbino è moderno e parla di 
cose profondamente sentite 
ancor oggi, vissute con gran-
de tensione morale e politi­
ca. La storia non ha consu­
mato certi contenuti. Proprio 
questa modernità mi ha per­
messo di interpretare con 
relativa facilità questo per­
sonaggio ». 

Una esperienza in più che 
ti permette di arricchire te 
stessa e gli altri. Che signifi­
ca il teatro sul piano dei 
rapporti sociali ed umani? 

« Credo che nel mestiere 
dell'attore di teatro sia mol­
to accentuata la dimensione 
collettiva: si lavora con gli 
altri e per gli altri. Il lavoro 
in comune sviluppa continua-
mente la capacità dt capirsi. 
l'un l'altro, rimane una ba­
se di grande umanità che non 
tutti sanno utilizzare né va­
lorizzare. Non mi piacciono 

L'attrice Valeria Moriconi interpreta nel « Sipario ducale » 
il personaggio di Vivés 

quelli che risolvono i loro 
problemi nel proprio chiuso 
egoismo. Mi sembra, ecco, 
che il teatro sappia potenzia­
re ed accrescere una logica 
anti-individualistica, che di­
venta per molti impegno ci­
vile e politico. 

« Per quanto mi riguarda, 
debbo dire che ho avuto for­
tuna. Molto presto ho in­
contrato uomini grandi, Lu­
chino Visconti e prima an­
cora Eduardo De Filippo, 
con il quale ho debuttato in 
teatro. Ricordo come fosse 
ieri: facevo una parte nel 
"De Pretore Vincenzo". . Fu 
terribile e meraviglioso. La 
mia vita è cominciata con il 
teatro: tra qualche giorno 
il mio lavoro compie venti 
anni. Non sono stata mai né 
moglie né madre, sono stata 
e sono attrice ». 

E il tuo impegno politico? 
« Faccio politica, non nel 

senso di una militanza in un 
partito, semplicemente vo­
glio mantenere con tutta la 
coerenza che mi è possibile, 
e bisognerebbe andare spes­
so oltre il possibile, una scel­
ta fondamentale di progres­
so, di crescita civile e cultu­
rale; è una scelta di vita che 
diventa visione critica della 
società, dei meccanismi falsi 
e disgregatori che la con­
traddistinguono. Dico cose 
attraverso il teatro; non so 
se sempre mi faccio capire, 
se le dico in modo compiuto 
e convincente o stimolante, 
certo mi ci impegno molto ». 

Domando cosa pensa del 
movimento femminile, delle 

sue lotte, se sono sporadici 1 
suoi contatti ed il suo con­
tributo. Chiedo anche dei 
gruppi femministi. 

« Non so parlare a braccio. 
né fare comizi ovviamente. 
Anzi ti confesso che qualche 
volta mi è difficile trovare 
una buona intesa con chi fa 
direttamente politica. Hanno 
uno strano linguaggio, che va 
per schemi. 

I giovani sono già diversi. 
Voglio mantenere il legame di 
stima e rispetto verso queìie 
associazioni e partiti che dav­
vero vogliono restituire alla 
donna italiana la sua digni­
tà, tutta intera, senza con­
tentini. 

Le femministe: non nascon­
do che qualche volta mi infa­
stidiscono, non è una questio­
ne personale, perché in fondo 
mi confronto, discuto e po­
lemizzo con loro. Vedi però, 
a me non va a genio lo sche­
matismo. da qualunque par­
te venga, anche da sinistra. 
Quando questo serve poi a 
prevaricare, fosse anche in 
buona fede, fosse anche le­
gittimamente dopo secoli di 
assoggettamento, qualcosa mi 
scatta dentro. Con loro però 
parlo volentieri anche a Ro­
ma, dove sono numerose ed 
agguerrite. Hanno detto mol­
te sciocchezze ed ingenuità 
quando facevo "La Bisbetica 
Domata". Se si informassero 
e studiassero di più... però, di­
cevo, è importante parlar con 
loro perché rispecchiano umo­
ri e mentalità esistenti, vivo­
no drammaticamente il desi­
derio di essere protagoniste 

che caratterizza ormai ciascu­
na donna ». 

Veniamo alle Marche, alla 
cultura qui (come si sottoli­
nea più volte nel «Sipario 
ducale»), alle prospettive per 
la costruzione di un grande 
moto di risveglio ideale e po­
litico. Parliamo subito del le­
game di Valeria con la sua 
gente. E' sufficiente, concre­
to, leale fino in fondo questo 
rapporto? 

« // mio affetto verso que­
sta regione, la mia città ra­
senta ti patetismo. 

Gli amici mi canzonano, an­
che. Per me sono legami in­
dissolubili, anche se sono sta­
ta per lungo tempo lontana. 
Quanto si potrebbe fare per 
far crescere ed operare artisti 
ed intellettuali nelle Marche! 
Siamo stati sempre emargi­
nati da questo punto di vi­
sta; ha dato ima mano an­
che ti potere secolare della 
Chiesa. Ci tengo a sottoliìiea-
re, per non essere fraintesa. 
che riconosco tra i cattolici 
grandi personalità e grandi 
potenzialità umane, che han­
no messo in crisi quel potere 
peggiore. 

Secondo me, ci portiamo 
dentro ancora remore e con­
dizionamenti atavici, che so­
no mantenuti da forme di 
emarginazione pesanti con­
tro precisi strati sociali. Dob­
biamo, dico dobbiamo perché 
sono sicura che in ognuno di 
noi dormono piccoli spiriti re­
trogradi. scrollarci di dosso 
paure, affrontare con corag­
gio il nemico che è anche 
dentro di noi. 

Le intelligenze fuggono da 
qui; oggi però si è aperto 
un confronto che porterà buo­
ni frutti, se ci sapremo fare. 

Dobbiamo fare in modo che 
le forze più vive ed operose, 
le più capaci, operino qui, 
traggano dalla tradizione e 
dalla ricca storia del popolo 
marchigiano, fatta di vitto­
rie indimenticabili e anche 
di sconfitte, enorme potenza 
creativa, nuova linfa per la 
loro opera, artistica, politica 
o semplicemente civile che 
sia. Le esperienze fatte po­
tranno servire concretamen­
te al proprio popolo, se le si 
ripensa secondo le nuove esi­
genze. Vorrei togliere a que­
sto concetto di popolo qua­
lunque senso provincicJistico. 
o peggio campanilistico. Ve­
ramente si sta assistendo ad 
un certo ritorno degli intel­
lettuali: ma spesso è stru­
mentale. personalistico o ad­
dirittura paternalistico. Ed 
anche in questo caso si ta­
gliano aneliti, aspettative, si 
sprecano capacità e si annac­
quano coscienze critiche ». 

Vorremmo chiedere altre 
cose, soprattutto inerenti a 
questa tematica, su cui è più 
che aperto il dibattito. Non 
c'è più tempo: Valeria tra 
poco va in scena e deve an­
cora truccarsi. Scambio di nu­
meri telefonici, e poi arrive­
derci a presto. 

Valeria Moriconi non è sta­
ta mai per lunghissimo tempo 
lontana dalle Marche. 

Leila Marzoli 

TRECCANI SCUOLA OGGI 
L'Istituto della Enciclopedia Italiana rinnova l'occasione per presentare a Genitori e 
Studenti 11 DI/.IONARIO ENCICLOPEDICO ITALIANO, la più importante enciclo­
pedia analitica per unanime riconoscimento del mondo della cultura. E' doveroso sotto­
lineare la sua importanza soprattutto nell'ambito scolastico, quale validissimo ausilio 
per tutte quelle forme di ricerca tramite le quali si realizza oggi nelle scuole un nuovo 
metodo di studio. Con la nostra iniziativa «SCUOLA OGGI» intendiamo offrire al 
mondo dell'istruzione quest'opera a condizioni particolari, permettendo di eliminare 
le spese continue e gravose, che ogni famiglia deve affrontare per assicurarsi opere 
Incomplete e prive di sicure garanzie. • ' 

DIZIONARIO 
ENCICLOPEDICO 
ITALIANO 
14 V O L U M I 

AGGIORNAMENTO 1975 
ECCEZIONALI 
FORME DI ABBONAMENTO 
PAGAMENTO CON 
RATE MENSILI 

Is t i tuto de l l a E N C I C L O P E D I A I T A L I A N A 
Fondata da O. Treccani • Gali, del Toro, 3 • Bologna 
Gradirei ricevere, senza alcun impegno da parte 
mia, informazioni sull'Opera. 

nome 

Indirizzo 
CAP 

cognome 

tei. 
città 

Inviando il presente tagliando riceverete gratuita­
mente un prestigioso omaggio 

Il bilancio della Federazione di Ascoli 
ENTRATE ORDINARIE 

Tesseramento (10.354 Iscritti) 
Sottoscrizione Stampa 

CONTRIBUTI 

Dalla Direziona per finanziamento pubblico, 
compresa quota parte parlamentari • 
rafforzamento del Partito 

Dal Comitato Regionale, compresa quota 
parte consiglieri comunisti alla Regione 

Dai compagni eletti o incaricati negli Enti 
Locali ed enti minori vari 

T O T A L E E N T R A T E O R D I N A R I E 

L. 18.60S.714 
L. 19.159.150 

L. 18-298.000 

L. 9.500-280 

L. 7.590.920 

L. 73.154.084 

ENTRATE STRAORDINARIE 
Partecipazione Direzione del Partito per 

nuove struttura 
Contributi centrali per Libreria 
Sottoscrizione elettorale 
Contributi per viaggi e iniziative turistico-

rlcreative 
Recupero crediti 
Contributo Direzione per campagna elettorale 
Contributo straordinario Direzione a ripiano 

bilancio 1974 
Da prestiti e «coperti bancari 

TOTALE ENTRATE STRAORDINARIE 

L. 3.875.000 
L. 2.000.000 
L. 3-275.000 | 

Rimborsi e spese per auto L. 
Attività zone comitati cittadini e comunali L. 
Contributi a Sezioni L. 

T O T A L E SPESE ORGANIZZAZ IONE L. 

SPESE DI PROPAGANDA 

Manifestazioni - Comizi • Conferenze L. 
Manifesti e stampati vari L. 
Contributi a pubblicazioni L. 
Audiovisivi, amplificatori, registratori, etc. L. 
Centri stampa, carta, inchiostro L. 

TOTALE SPESE PROPAGANDA L. 
Contributi alia FGCI per attività e iniziative L. 
Scuole, corsi e attività formativa L. 

SPESE GENERALI 

Affitto sedi, magazzini, riscaldamento, ili. L. 
Manutenzione L. 
Cancelleria, postali e telefoniche L. 
Varie L. 

4.843.900 
1.710510 

668.150 

10.989.260 

1.605.215 
3309.389 
1.887.470 
1.889.965 
1.727337 

10.419376 
2360.376 

184.000 

1.499.010 
413.000 

3321.000 
976.190 

L. 
L. 

1301.000 
2.077.405 
6.296.120 

L. 9000.000 
L 5.812386 

33.837.211 

T O T A L E E N T R A T E L. 106.991.275 

USCITE ORDINARIE 

RISTORNI 

Quota parte tesseramento alla Direi . PCI L. 
Quota parte tesseramento alle Sezioni L. 
Quota parte sottoscrizione stampa alla Diraz. L. 
Quota parte sottoscrizione stampa alle Sor. L. 

T O T A L E R I S T O R N I L 
Retribuzioni - compensi - e oneri riflessi 

previdenziali e assistenziali L. 

SPESE DI ORGANIZZAZIONE 

Compensi a costruttori 
Viaggi e diarie 

L. 
L. 

4378.000 
5381.114 
3.193.000 
7313.850 

20.465364 

35.077.275 

2376.700 

T O T A L I SPESE GENERALI 

FONDO QUIESCENZA 

FONDO QUIESCENZA 
T O T A L I USCITE O R D I N A R I E 

L. 6.209500 

L. 
L. 

230.000 
83355375 

USCITE STRAORDINARIE 
CONTRIBUTI PER ATTIVITÀ' 

Contributi per nuove strutture 
Contributi per Libreria 

T O T A L E C O N T R I B U T I PER A T T I V I T À ' 
Spese elettorali 
Interessi passivi 
Restituzione prestiti 
Debiti esercizi precedenti 

T O T A L I USCITE S T R A O R D I N A R I E 
T O T A L I USCITE 

L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L-

1.180.280 
£000-000 

3.130230 
11304254 

440.420 
554.410 

6.466.020 

L. 
L. 

22545384 
103509.759 

RIEPILOGO 
TOTALE ENTRATE 
T O T A L I USCITE 

DISAVANZO 

L. 106391273 
L. 103.500.7S9 

In contemporanea con i più importanti 
cinema d'Italia 

Il film che apre una nuova dimensione 
nella storia del cinema 

al GOLDONI di Ancona 

DAVID BOLUIE 
in un film di 

niCOLfl/ ROEG 

NUOVO 
ISTITUTO DI 
RADIOLOGIA 
RADIOTERAPIA e 
MEDICINA NUCLEARE 

Dott. 

G. BOSIO 
radiodiagnostica, 
radioterapia, 
esami sclntigraficl • tiroide 

Convenzionato 
con le Mutue 

ANCONA 
Via Marsala. 8 - Tel. 24788 

BOMBOLE METANO 
per AUTO 
Adatte a qualsiasi tipo di vettura 

OR. B. 

CONSEGNA 
IMMEDIATA 

MARINA DI 
MONTEMARCIANO (AN) 

VIA C. COLOMBO, 4 - TELEFONO 91.61.28 

ALFASUD 
5 marce 

MINOR CONSUMO - MAGGIOR DURATA 

PROVATELE PRESSO 

laVARAN 
ANCONA - SS. 16 - Zona Industriale Baraccola 

Telefono 593222 

ANCONA - Via Flaminia, 31 - Telefono 51287 

VASTO 
ASSORTIMENTO 

M\jTO uroccAstOKie 

Neg!i intervalli barando trasmessa canzoni RCA 
di David Bornie 

VIETATO Al MINORI 01 ANNI 14 

L'oggi è caotico!! 
Divincolati con un 

ciclomotore 
PIAGGIO 

VIS MOTOR 
...una mano nel caos... 

70 KM. 
CON UN LITRO 

10.000 MENSILI 
SENZA ANTICIPO 

-1.509.4*4 

CICLOMOTORI «ciao» 
«bravo» 
«boxer» 

CONCESSIONARIA VIS MOTOR 
PESARO - Viale C. Battisti, 84 
Tel. 0721/64841 

uso lo testo 
e vieni / 
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MOBILIFICIO 

11ZJOLY 
FABBRICA MOBILI 
S STATALE ADRIATICA 
tei 0721 96551 

MAROTTA (PS) 


